
ECONOMIA E LAVORO 

Ve-tenza Olivetti 

Sirdacati e De Benedetti 
d'accordo: «Il governo 
rispetti gli impegni presi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELA COSTA 

WTOMO. L'Olhietti è in 
una situzione più critica di 
quanto sprevedesse a novem
bre, quado fu avviato un 'pla
no di risnamcnto»con l'elimi
nazione Il migliaia di posti di 
lavoro, b ha ammesso Cario 
De Benectti, incontrando gio
vedì a Mano l segretari gene
rali della Flom. Airoldi, della 
Firn, Itali, della Uilm. Lotlto, 
ed I rispttM responsabili di 
tettoie, (remaschi. Scalia e 
Serra, «lojotevo vendere l'Oli-
vetri - è «rivato a dire l'inge
gnere - 4 ho rimesso a non 
farlo ed oa intendo impegnar
mi a tonfi) per l'azienda. Ma 
all'Italia intressa avere un po
lo in formato'». 

La domnda polemica e in
dirizzata aigovemo. che non 
ha rispettati nessuno degli im
pegni assud con l'intesa dello 
scorso gencuo. Ed è solo su 
questo punk che hanno con
cordato De lenedetti ed i sin
dacalisti. Ml'incontro che 
hanno ottonilo dal ministro 
del lavoro Mfini per il 9 mag
gio, Flom, Fin e Uilm chiede
ranno la rlgoosa ed integrale 
applicazione II tutti e quattro 
gli impegni ci» aveva preso lo 
scomparso itlnlstro Donat 
Cattin: varare >er legge I pre
pensionamenti collocare 500 
lavoratori Ollveti nella pubbli
ca ammlnistrazone, realizzare 
un coordinamelo Intermini
steriale sulle plitiche indu
striali per l'infomatica. venfl-
care l'attuazione dei contralti 
di programma |«r il Mezzo
giorno. 

L'assenza di politica indù-
strlae in un settore strategico 
comi l'Informatici rischia di 
rendite ancora pù catastrofi
co l'mpano del nostro Paese 
con lintegrazione europea, in 
uro cenarlo nwcroeconoml-
co d e De Benedetti ha dipinto 
a Unti losche. Siamo In pre

senza, ha detto in sostanza 
l'ingegnere, di una recessione 
mondiale più profonda di 
quanto l'opinione pubblica e 
gran parte degli stessi Impren
ditori ritengano. Una recessio
ne nata assai prima dell.) guer
ra del Golfo, come conseguen
za dell'insensata politica eco
nomica reaganiana, che ha 
prodotto ricchezze finanziarie 
apparenti e cartacee, sacrifi
cando la ricchezza reale con la 
deindustrializzazione. 

All'Olivo»! ora 11 mancato 
varo dei prepensionamenti ri
schia di pregiudicare i primi 
rientri dalla cassa integrazione 
di lavoratori, previsti per giu
gno. Ma la responsabilità di 
ciò, hanno fatto notare I sinda
calisti, è anche della Conllndu-
stria (di cui De Benedetti è vi
cepresidente) che esercita for
ti pressioni per bloccare la leg
ge sul mercato del lavoro, al 
cui Interno figura il provvedi
mento sui prepensionamenti. 
Ed il principio che gli accordi 
vanno rispettati - ha ribadito il 
coordinamento nazionale 
Fiom deU'Olivetti riunitosi ieri 
ad Ivrea - vale per lutti, per 11 
governo come per l'azienda. 

La Flom quindi chiede pure 
all'Olivelli 11 rigoroso rispetto 
degli impegni, a cominciare 
dalla rotazione dei cassinte
grati, dall'avvio dei confronti 
sul premio di competitività, 
sulla ricerca, sugli Incentivi da 
contrattare per tecnici ed im
piegati. In ogni caso, avverte la 
Fiom, non sarebbe tolleiabilc 
nessun ulteriore aggravamento 
del quadro occupazionale: se 
nell'incontro del 9 maggio al 
ministero del Lavoro non 
emergerà con chiarezza la vo
lontà di applicare l'intesa di 
gennaio, sarà proposta agli al
tri sindacati ed ai lavoratori la 
ripresa della mobilitazione e 
della lotta. 

La banca senese offre 
164 miliardi per l'acquisto 
dell'istituto in difficoltà 
La decisione il 13 maggio 

Cautela di Mazzoni e Zini 
sulla trasformazione in Spa 
della più antica istituzione 
creditizia italiana 

Il Monte dei Paschi di Siena 
punta alla Cassa di Prato 
Il Monte dei Paschi di Siena corre in aiuto della Cas
sa di Prato con una proposta che prevede il suo ac
quisto per la somma di 164 miliardi di lire della par
te di proprietà del fondo interbancario. La conferma 
è venuta ieri dal vertici della banca di Siena in occa
sione della presentazione ufficiale del positivo bi
lancio dello scorso anno. Il fondo si riunirà per deci
dere il 13 maggio prossimo. 

AUOUSTO MATTIOLI 
• 1 SIENA. Dall'alto dei suoi 
floridi risultati del 1990. il Mon
te dei Paschi di Siena landa 
una proposta per risolvere la 
difficile situazione della Cassa 
di Risparmio di Prato. 1 termini 
dell'operazione sono stati illu
strati ieri dopo la cenmonla uf
ficiale del bilancio, a cui sono 
suiti ammessi, è la prima volta, 
giornalisti non senesi che lo 
scorso anno furono lasciati 
fuori della porta senza tanti 
complimenti. 

Per l'acquisto del 72.9256 
della cassa di Prato, di proprie
tà del fondo interbancario, il 
Monte dei Paschi ha fatto 
un'offerta di 164 miliardi che 
saliranno a 200 in caso di pa
gamento rateizzato in cinque 

anni. La proposta, l'unica arri
vata sarà esaminata il prossi
mo 13 maggio dal fondo Inter
bancario. Se sarà accettata 
della Cassa di risparmio di Pra
to non resterà nemmeno il no
me. 

E' quasi certo che non do
vrebbero esserci concorrenti. 
Del resto 11 Monte dei paschi 
ha (atto la proposta di comune 
accordo con la Cassa di Ri
sparmio di Firenze. La stessa 
sarebbe stata concordata con 
lo stesso presidente del fondo 
interbancario Paolo Savona. 
Ma il vicepresidente del Monte, 
il socialista Vittorio Mazzoni 
della Stella, presidente facente 
funzione ha comunque punta-
lizzato: «Non saremo disponi-

Goria chiede 5.850 miliardi per il biennio '90-'91 

Finanziamenti per l'agricoltura 
Proroga in vista aspettando la legge 
Annuciato da Giovanni Goria, ma non ancora esa
minai dal Consiglio dei ministri, il disegno di legge 
governativo di proroga di due anni della legge po-
Dennte per gli interventi in agricoltura. Goria chie
de 580 miliardi per il biennio '90-91. Il Pds insiste 
per lanoroga di un anno. In grave ritardo invece la 
nuovalegge; la proposta del governo giudicata ne
gativa.! Parlamento chiamato a riscrivere il testo. 

NEDO CANUTI 
• • ROM, H ministro dell'A-
gricolturaCiovanni Goria ha 
consegno al Consiglio del 
ministri I provvedimenti per 
consentir*) sblocco della leg
ge di spea (la numero 752) 
che consatira finanziamenti 

?tr 2.700 ìillardi nel 1991 e 
150 l'anni prossimo a favore 

del settore igricolo. Una pro
roga in altea della legge. Con-
testualmentiè stato presenta
to anche 11 (ano di intervento 
straordlnarioper la zootecnia 
con uno stasiamento di 200 
miliardi nel bsnnio. Il ministro 
Goria ha tra liltro reso noto di 
•ver gii avutoampie assicura

zioni sull'approvazione dei 
provvedimenti e su un iter par
lamentare celere* Ancora ieri. 
Il Consiglio dei ministri ha rin
viato ad altra data l'esame di 
due provvedimenti che Goria 
aveva preannunclato con un 
qualche anticipo. Non sono 
d'accordo sui due anni di pro
roga I senatori comunlsu-Pds, 
che hanno già depositato una 
propria proposta di legge che 
limita l'intervento ad un anno. 
Infatti, sostiene Araldo Cascia, 
responsabile del gruppo Pds in 
commissione, la legge plurien
nale ha mancato gli obiettivi 
fissati dal Piano agricolo nazio

nale e deve essere, quindi, prò- ' 
tondamente modificata. Pro
lungarla per altri due anni si
gnificherebbe continuare a 
perseverare nelle lacune e ne
gli errori. Il rischio e, però, 
quello di una mancata utilizza
zione delle risorse del 1991 o 
comunque di un eccessivo ri
tardo nell'erogazione, proprio 
in un momento di gravi diffi
coltà della nostra agricoltura e 
di necessari mutamenti. Ap
provando la proposta di legge 
del Pds si coglierebbero due ri
sultati: scongiurare il possibile 
blocco dei flussi finanziari e 
dare al Parlamento U tempo 
sufficiente all'approvazione 
della nuova legge. Prorogare di 
due anni, come vorrebbe Go
ria (ricordiamo che il governo 
aveva, al proposito, annuncia
to addirittura un decreto-legge, 
al quale ha poi rinunciato), si
gnificherebbe non avere fidu
cia di riuscire ad approvare in 
questa legislatura la nuova leg
ge. Il governo ha, in effetti, pre
sentato lo scorso marzo un suo 
disegno di legge poliennale, 

che pero e stato giudicato con 
molla sevcriuVda diversi grup-
pi parlamentari i senatori del 
Pds è •sbagliato e negativo»), 
tanto da costringere Ta com
missione ad una vera e propria 
riscrittura, che ha naturalmen
te comportato un ulteriore al
lungamento dei tempi, già slit
tati per la crisi di governo. 

I guai sono cominciati nel 
momento in cui 11 governo, 
con la llnanziaria 1991. ha sol- ' 
tratto duemila miliardi della 
dotazione finanziaria del pia
no poliennale, costringendo II 
Senato ad attendere tutto l'iter 
della legge di bilancio. Se il mi
nistro non insiste sui due anni 
e rinvia alla legge organica le 
modifiche di cui ha recente
mente parlato, e se gli albi 
gruppi sono, come pare, d'ac
cordo, la proposta del Pds, di 
un solo articolo, potrebbe es
sere approvata in tempi brevis
simi. L'agricoltura italiana 
avrebbe cosi I flussi finanziari 
urgenti e necessari e il Parla
mento il respiro necessario e le 
spalle assicurate per lavorare 
al nuovo piano. 

Un'inchesta della Fiom tra i giovani assunti alla Om-Iveco di Brescia 

Meno gerarchia, più qualità totale 
Così il neooperaio vuole la Fiat 
Nonostante il basso salario, il giovane operaio della 
Om di Brescia «iene che acquisire il senso del pro
prio lavoro sia più importante della busta paga. Lo 
si ricava da una inchiesta della Fiom condotta tra i 
neo-assunti (tutti sotto i 30 anni). Una ricerca «sul 

' campo» costruii dai giovani lavoratori. Il tempo 
non è disponibile per l'azienda. Il giudizio sul sinda
cato, sulla gerarchia, sulla qualità. 

DAL NOSTRO INVIATO 
«IOVANNILACCABO 

••BRESCIA. All'Om di Bre
scia, uno del 16 stabilimenti 
europei dell'lveco da cui esce 
l'autocarro Fiat, le assunzioni 
si riaprono nell'88, dopo dieci 
anni di turn-over bloccato: og
gi un quarto dei 4200 dipen
denti è composta proprio da 
giovani assunti ncl.'ultimo 
triennio. La metà ha meno di 
trent'annl. Chi sono* Cosa 
pensano del lavoro, del sinda
cato? Di quali esperienze e di 
quali valori sono portatori? In
terrogativi ai quali la Fiom ri
sponde ora con una riflessione 
ponderata, ricavata dalle n-
sposte fomite dagli stessi inte
ressati coinvolti attraverso un 
questionario. Ne e uscito un li
bro, «Giovani e lavoro In movi

mento» a cura del sociologo 
Andrea Paltrinieri autore di ri
cerche sull'organizzazione del 
lavoro, tra l'altro alla Fiat di 
Cassino e all'Alfa di Arese. 

L'indagine e stata condotta 
da un gruppo di lavoro forma
to da 11 giovani, assistiti dal ri
cercatore e dal sindacalista. 
Un gruppo eterogeneo per 
estrazione sindacale, che .vi so
no dichiarati «interessati »• cu
riosi, ma hanno accettato «un 
po' scettici» l'Invito a dedicarsi 
alla ricerca sociologica, alla 
quale si sono preparati con se-
netà, innanzitutto con incontri 
settimanali per discutere la lo
ro condizione in fabbrica 
avendo di mira l'approfondi
mento della realtà giovanile. 

Infine hanno «fatto da tramite» 
con gli altri giovani lavoratori, 
sollecitando il loro impegno 

3uando si e trattato di rispon-
ere alle decine e decine di" 

domande di un questionario 
laborioso (anche per la gran 
quantità di argomenti), la cui 
bozza era stata nel frattempo 
costruita «sul campo» dal gio
vani stessi. Circa 300 1 lavori 
tornati compilati. Una gran fa
tica, di cui non si soprende il 
segretario Fiom Maurizio Zip-
poni: «Costruire proposte auto
nome ed alternative, nell'im
presa, comporta grosse fati
che. Comporta anche che il 
sindacato si metta in discussio
ne. Ma alla fine l'impegno pa
ga. Da questa Indagine abbia
mo tutti molto da imparare 
-aggiunge-. Innanzituttoche, 
al contrario di quanto sosten
gono certe analisi, i giovani 
non sono affatto disponìbili ad 
assumere acriticamente i valo
ri dell'Impresa». Dall'indagine 
infatti emerge che il giovane 
operaio Om, nonostante per
cepisca un salario Fiat (1 mi
lione 200 mila) ritiene che la 
possibilità di recuperare il sen
so del lavoro é pio importante 
del salario. Il giovane Om sa di 

trovarsi in una grande impresa, 
ma non capisce il significato 
del proprio lavoro, non capi
sce ciò che fa, e chiede al sin
dacato di dargli la possibilità di 
capire. Sensibile alla proposta 
di qualità totale, il giovane Om 
chiede che sia ridotto il peso 
della gerarchla e si apra la pos
sibilità di svolgere più mansio
ni, una organizzazione dalla 
quale si esprima il senso del 
proprio ruolo in fabbrica. Una 
seconda «risposta radicale» e il 
tempo di lavoro e di vita. Nella 
maggioranza spiegano che si 
sono iscritti al sindacato solo 
quando l'hanno visto battersi 
contro il sabato lavorativo. Si 
dichiarano disponibili al lavo
ro di sabato, se l'azienda lo 
chiede, ma non tollerano che 
il loro tempo sia a disposizione 
dell'Impresa. Terzo, il giudizio 
sul sindacato. Pensano che il 
sindacato ascolta poco, che 
decide poco o niente assieme 
a loro, avvertono una distanza 
enorme Respingono l'idea di 
un sindacato organizzato per 
componenti e propongono 
una Cgil organizzata in base 
alle proposte su come risolve
re i problemi da loro avvertiti 
come cruciali. 

bili a svenarci in una gara e 
nemmeno a qualsiasi sacrifi
cio». 

L'intera operazione, secon
do le Intenzioni del Monte dei 
Paschi dovrebbe passare attra
verso la Banca Toscana di cui 
la banca senese ha la maggio
ranza al 72% Primo passo sarà 
la trasformazione della cassa 
in società per azioni. Quindi si 
dovrebbe attuare una «fusione 
per incorporazione». Per que
sto dovrebbero essere rilevate 
le quote dei soci di minoranza 
della banca pratese: il fondo 
istituzionale pratese, la Cassa 
di risparmio di Firenze, le altre 
casse toscane, e parecchi ope
ratori industriali della zona. A 
loro dovrebbero andare azioni 
della Banca Toscana che pro
cederà ad un apposito aumen
to di capitale, per 35 milioni di 
nuove azioni del valore di mil
le lire l'una. Nel caso che la 
legge Amato non consentisse 
alla Banca Toscana di proce
dere sarebbe il Monte dei pa
schi a gestire direttamente 
•l'affaire». Ai soci di minoranza 
verrebbero cedute una parte di 
azioni dell'Istituto di credito 
fiorentino. 

Vicepresidente Mazzoni e 
provveditore Zini, in assenza di 
qualsiasi tensione intema ai 
gruppo Monte dei Paschi han
no detto la loro sul problema 
della trasformazione della ul-
tracmquecentenaria banca in 
società per azioni. Zini ha so
stenuto che «sul piano tecnico» 
il nuovo assetto porterebbe 
«notevoli vantaggi» aggiungen
do pero che occorre studiarne 
con attenzione «i punti forti e i 
punti deboli». Mazzoni della 
Stella ha aggiunto che occorre 
guardare al problema con una 
visione laica. «La legge Amato 
- ha aggiunto - va applicata 
con questo spirito. In questo 
caso bisogna valutare tutto ve
dendo con precisione quanto 
quest'operazione possa influi
re sul ruolo del Monte dei Pa
schi. Comunque - ha aggiunto 
Mazzoni - dobbiamo tenere 
presenti due capisaldi: il primo 
e che la qualità del progetto re
cuperi il patrimonio giuridico e 
morale del Monte, il secondo 
che Spa non significhi colloca
zione di azioni sul mercato, la 
cessione di quote». «Del resto -
ha aggiunto Zini - sul mercato 
ci si va quando c'è bisogno, 
mentre il nostro autofinanzia

mento è rilevante». Mazzoni e 
Zini hanno inoltre annunciato 
che e in fase di arrivo l'obietti
vo del gruppo polifunzionale. 

Infine un'occhiata al bilan
cio, già noto da tempo, positi
vo nonostante la deputazione 
della banca sia «orfana» del 
presidente da mesi dopo la no
mina di Piero Barocci ad am
ministratore delegato del Cre
dito Italiano. Negli ultimi tempi 
il ministro del tesoro Carli ha 
predicato una politica di asso
luto rigore. Evidentente questo 
proposito non vale per le ban
che visto che non riesce o non 
vuole procedere alle nomine 
di competenza del comitato 
interministeriale per il credito 
presieduto da lui stesso. Nono
stante questa situazione i dati 
di bilancio del solo Monte dei 
Paschi indicano un utile lordo 
di 1315 miliardi (più 21,29 per 
cento rispetto al precedente), 
un utile netto di 251 (più 
10%), impieghi all'economia 
di 27362 (più 25,6%). Il bilan
cio di tutto il gruppo indica un 
utile lordo di 1.800 miliardi e 
uno netto di 420, una raccolta 
di oltre 60.000 miliardi con im
pieghi all'economia di 40.000. 

Giornalisti, mia schiarita 
Gli editori accettano 
il confronto 
Il 9 riprende la trattativa 

PAOLASACCHI 

• • ROMA. La tre giorni di 
sciopero che avrebbe dovuto 
svolgersi agli Inizi di maggio e 
una possibilità che resta sem
pre in piedi. Visto che le agita
zioni del 2,3 e 4 sono state so
spese e non revocate. Ma una 
prima schianta, decisiva per 
l'avvio del confronto, si Inco
mincia registrare nella verten
za per il rinnovo del contratto 
dei giornalisti. Dopo l'invito ri
volto alle parti nei giorni scorsi 
dal ministro Marini Ieri per la 
prima volta, dopo la rottura del 
Marzo scorso, editori e Federa
zione nazionale della stampa 
hanno ripreso la discussione. 
Dopo le roboanti dichiarazioni 
rilasciate nei giorni scorsi dal 
presidente della Fleg Giovan-
nini («Questa piattaforma non 
l'accettermo mal, i giornali 
possono restare chiusi anche 
400 giorni»), gli editori hanno 
nell'incontro di ieri accettato 
di Iniziare a discutere sulle 
questioni di merito. E questo 
secondo la categorìa è un pri
mo, importante passo in avanti 
in una vertenza che, comun
que, resta ancora tutta in salita. 
La discussione iniziera il 9 po
meriggio a Milano per prose
guire fino al giorno successivo. 
Sarà una trattativa ristretta in 
cui si incomincerà a discutere 
su questioni decisive quali ac
cesso e praticantato, informa
zione e pubblicità, organizza
zione del lavoro, sinergie, po
teri dei comitati di redazione e 
poteri dei direttori. 

Intanto, brutte notizie giun
gono dal fronte occupaziona
le. La vicenda del 59 giornalisti 
e 70 poligrafici che rischiano 
di essere licenziati dal gruppo 
Gazzette delle «Edizioni locali». 

che fa capo all'imprenditore 
edile marchigiano Edoardo 
Longarini, sta aggiungendo un 
altro preoccupante tassello al
la problematica del rapporto 
tra giornalismo, potere [inan
ziano e politico già al centro 
della più nota vicenda Monda
dori. Parole dure ien, nel corso 
dell'incontro con gli editori, 
sono venute dal presidente 
della Federazione nazionale 
della stampa Giorgio Santerini. 
Il sindacato condanna le deci
sioni di un editore «impuro» 
che «pretende di scaricare sui 
giornalisti problemi relativi ad 
altri settori della sua attività». 
«Piena solidarietà» ai colleghi 
del gruppo «Edizioni Locali» 
minacciati di licenziamento ie
ri è venuta dai giornalisti del 
•Gruppo di Fiesole». «La mi
naccia del licenziamenti • af
fermano in una nota • arriva 
proprio mentre la commissio
ne lavori pubblici della Came
ra sta terminando la sua inda
gine conoscitiva sulle conces
sioni (in pratica sull'attività di 
Longarini) ed è imminente la 
visita nelle Marche (cuore nel
l'Impero di Longarini) dei par
lamentari della commissione». 
•Tutto ciò - conclude il Gruppo 
di Fiesole - lascia temere che la 
sorte di giornali e giornalisti 
venga usata come strumento 
di pressione sul potere politi
co». 

Per questo il Gruppo di Fie
sole ri'.eine che non basta «un 
decisivo Intervento della Frisi», 
ma che occorre «anche quello 
del garante che potrebbe ac
quisire a scopo conoscitivo gli 
atti della commissione che si 
occupa delle concessioni mo
nopolistiche delle opere pub
bliche». 

i 1 fisco NOVITÀ ASSOLUTA il fisco 
Frutto dell'esperienza quindicennale della rivista "il fisco", la ETI 
Editrice ha pubblicato, e pubblicherà ogni anno, una nuova opera: 

Pasquale Marino 

Codice Tributario 
1991 Marino 

annotato 

Voi. I - 1.474 pagine grande formato cm. 19 X 26,5 
Voi. II • 736 pagine grande formato cm. 19 X 26,5 

L. 140.000 

Voi. I: Legge delega per la riforma tributaria • Violazioni tributarie - Accertamento • Con
tenzioso - Imposte sui redditi - Registro - IVA • Regimi forfettari • ICIAP • Condono tributario. 

• 
Voi. II: Imposta di bollo • Imposte ipotecarie e catastali • Concessioni governative e Con

cessioni comunali - Successioni e donazioni • Invim • Imposta cedolare • Imposta comunale 
sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni • Anagrafe tributaria e codice fiscale • 
Agevolazioni tributarie • Riscossione. 

Annotazioni e richiami, articolo per articolo, delle circolari e note ministeriali inerenti, 
indici cronologico e analitico. I due volumi, per un totale di 2.210 grandi pagine, rilegati 
con copertina rigida e plastificata, sono indispensabili per gli addetti ai lavori tributari, 
per commercialisti, tributaristi, avvocati, dirigenti e funzionari amministrativi di aziende. 

Ordinazione: L. 140.000 (i.i.) versamento con assegno bancario, NT, o sul c/c postale 
n. 61844007 intestato a ETI S.p.A. - Viale Mazzini 25 - 00195 Roma o in contrassegno 

r 
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Allega O Ass. banc. 

Sconti quantità: 2 copie 
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